
Rinviato di qualche giorno l'interrogatorio "L'aereo in panne già su Ferrara 
del sottotenente Yiviani, ricoverato a Verona Quali istruzioni furono impartite 
Per i magistrati «è ancora sotto choc ( <M centro assistenza militarceli Padova? 
e non in condizione di rispondere» I contatti con l'aeroporto bolognese 

caccia 
I{sottotenente Bruno Viviani non può rispondere al
l e domande dei giudici. «È prostrato al pensiero del
le 42 vittime provocate dalla caduta del suo aereo», 
spiega i l suo avvocato. Il secondo interrogatorio del-

(. hiffioiaìe è stato rinviato. I magitrati vogliono intan
alo accertare quale fosse lo stato di manutenzione 
^<MTMB326. U motore si era spento una prima volta 
"sopraFerrara? . ,•••>•;•. • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIOIMARCUCCI . 

tentativo di atterraggio^ E meri-, 
tre la querelle riprende con un 
corsivo della Voce Repubblica
na • «La morte di 12 poveri ra
gazzi è ima tragedia grandissi
ma, ma non pud consentire di 
gettare fango su chi fa il pro
prio necessario dovere» -,le in
dagini procedono a rifmo ser
rato. Massimiliano Serpi «Gio
vanni Spinosa, hanno, prose
guito anche Ieri il loro' lavoro 

senza rilasciare dichiarazioni. I 
due giudici starebbero restrin
gendo le indagini allo stato di 
manutenzione dell'MB 326 -
prodotte' dall'Aeronautica 
Macchi nel 57- e le circostan-

- zeche tanno indotto II pilota a 
portarlo nel cielo di Bologna. 

Intano un nuovo particola-. 
re.ememé"dalla ricostruzione 
degli'ulllirii mimili rdl volo. Se
condo fonti'dell'aeroporto bo- ' 

' tognese, il motore dell'MB 326 
si spense una prima volta 
quando l'aereo era sulla verti
cale di Ferrara. Una circoslnza 
importante per comprendere 
le scelte del pilota e dei con
trollori militari che in quel mo
mento erano in contatto con 
lui. Sono le 10,22 di giovedì 
scorso quando Viviani comu
nica il guasto alla torre di con
trollo di Bologna, acuì ha chie
sto accoglienza. La sua voce e 

calma, non tradisce emozioni. 
Anche mentre dice che il mo
tore £ fermo. Poco dopo il pilo
ta annuncia che e riuscito ari-, 
metterlo in moto e conférma 
che sta dirigendo sul capohio- -
goemiliano. , .:'>/ • • 

Fin qua. le comunicazioni.' 
con la torre di controllo di Bo-. 
logna, che si limila ad assistere 
il traffico in transito. Ma.'sulle 
frequenze «UW», Vrvtani paria 

«•BOLOGNA. Ha tre vertebre 
fratturate e l'anima spezzata. Il 
sottotenente Bruno viviani. il 
pilota del (et militare piombalo 
giovedì scorso sulla scuola di 
Casalecchio di Reno,'è ancora ' 
sotto l'effetto di polenti sedati
vi e a stento riconosce il pro
prio avvocalo. I giudici, Massi
miliano Serpi e Giovanni Spi
nosa, che indagano sul disa
stro, hanno deciso di rinviare il 
secondo Interrogatorio, previ
sto Ber stamattina all'ospedale 
misure di Verona, dove Vivia
ni è ricoverato. «Non * in con
dizione di risponderci», si sono 
Rmkati a dire, senza precisare 
la diagnosi dello psicologa «E1 

in uno stato di disperazione -
spiega il difensore Marco Ca
pocci -ieri sono slato a trovarlo 
all'ospedale e l'ho visto in con
dizioni peggiori rispetto a ve-

' nerdl, quando gli e stato co
municato che il suo aereo ha 
ucciso 12 ragazzi». 

Mei pochi momenti di lucidi
la, spiega il legale, Viviani ripe
te ossessivamente che al mo
mento del lancio l'aereo stava 
andando verso la collina e non 
verso il centro abitato. -Il pilota 
ha seguito l'unica procedura 
possibile in caso di emergen
za», aggiunge il difensore, rife
rendosi alle polemiche dei 
giorni scorsi sullo sfortunato 

^Addio seconda A»-
Tri trentamila Sedutane 
le vittime deH'aereo 
Un silenzio assoluto come il dolore. Cosi in trenta
mila - i e r i nelle strade d i Casalecchio - hanno dato 
l'estremo addio alle ragazze ed al ragazzo uccisi 
dall 'aèrea «Vogliamo un mondo dove gl i ordigni d i 
guerra diventino del tutto superflui», ha detto il car
dinale Biffi, d i fronte alle bare dei ragazzi «che c i so
no stati rapiti». Nella giornata del dolore, tutti aveva
no un fiore bianco in mano, con la scritta «Mai più». 
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dei più .bravi, «quelli .c'hj? stu
diavano per prendereotto». 

Il parroco, don Luigi Stefani
ni, invita a pregare per «quei gi
gli profumati di entusiasmo e 
di voglia di vivere». Il cardinale, 
Giacomo Biffi, cerca le parole 
giuste per la speranza ed il 
conforto. -Il nostro cuore * tur
bato - dico il cardinale - e al 
Signore e spontaneo doman
dare conto di queste morti co
me un furto: un furio che ci ha 
resi attoniti e senza parole, una 
violenza che ha dilaniato gli af
fetti ed ha creato vuoti Incol
mabili: una rapina che ha get
tato molte famiglie in un dolo
re che non si lascia consolare». 
In una •assemblea di preghiera 
e di fede» - spiega il prelato -
non si pongono «domande agli 
uomini che a vario titolo sono 
coinvolti in questa luttuosa vi
cenda». Ma una speranza si 
può e si deve esprimere: quella 
•di un mondo dove finalmente 

latori» , / . 
commossa . 
che ha 
accompagnato 
(e bare dei 
J M H J V ' . . - ••; 
.ragazzi' -.•-.-
uccisi 
dall'aerea .-•'>.' 

militare 
prsdpKato • 
sulla scoto 
tffesateccNo 
di Rem 

anche col : centro militare 
«Anav» di Padova e col terzo 
stormo di Ferrara. La procedu-

. ra d'emergenza vuole che il pi
lota spieghi via radio i «sinto
mi» del guasto per ricevere 
istruzioni. Quali istruzioni rice-

. ve. Viviani? Alla torre di control
lo di Bologna lo ignorano, per
chè la radiò non è predisposta 
per ricevere sulla frequenza ri
servata alle comunicazioni mi
litari. L'aèreo può tentare di at
terrare sulla Disia dell'aeroclub 
di Ferrara? E' troppo corta, di
cono gli esperti: solo 600 metri. 
Ma alfa Macchi spiegano che 
un MB 326 in avaria per fer
marsi ha .bisogno di poco di 
2100.'piedi, circa 700 metri. 
Quell'atterraggio e davvero Im
possibile? Secondo un'interro
gazione parlamentare. Viviani 
chiede di tentare, ma l'autoriz
zazione gli viene negata. Se
condo altre fonti, è lui a sce
gliere la discesa su Bologna. 
Uria parola definitiva potrà dir
la solo l'inchiesta giudiziaria. 
'."A questo punto, dicono gli 

esperti, con II motore che l'ha 
eia piantato in asso una volta, 
fi pilota ha una sola possibilità: 
scendere' in «flame out», ctoe 
planando, secondo una traiet
toria a spirale indicata dai ma
nuali militari., Ecco perchè 
compare su Bologna a quota 
900 metri, perpoi salire a quo
ta 2000 circa. Secondo la torre 
di controllo dovrebbe invece 
scendere gradualmente su •pi
sta 12»; corneranno gli aerei ci
vili. Ma forse I comandi blocca
ti e Ifmotore In fiamme esclu
dono questa possibilità. 

Raid razzista a Bologna 
Assalto al campo nomadi 
con mitra e pistole: 
feriti 8 persone e Un bimbo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
STEFANIA VICENTINI 

• N BOLOGNA Raid in un 
campo nomadi al Pilastro di 
Bologna, non molto, lontano 
dalla scuota-dormitorjo per 
extracomunitari che tre mesi 
fa venne bersagliata .con bot
tiglie molotov. E accaduto ie
ri sera. Nove i feriti, due in 
prognosi riservata. Tra le vitti
me un bambino di 7 anni. 

Non sono ancora - le 20 
quando un'auto bianca, una 
Fiat Uno oppure una Ritmo, 
si ferma a poca distanza dal 
villaggio di roulotte in via 
Santa Caterina di Quarto, 
una dozzina, appena disse
minate nello spiazzo verde in 
due piccioli nuclei. A bordò 
della vettura ci sono quattro 
uomini, tutti eoo il volto co
perto da un passamontagna. 
Due scendono e cominciano 
a sparare.' 1 colpi raggiungo
no in pieno un paio di roulot
te dove, data l'ora, due fami
glie erano a tavola per'la. ce
na. C'era anche, ospite, una 
coppia italiana. • I proiettili 
trapassano la debole lamiera 
e colpiscono inesorabili: no
ve i feriti, due ricoverati in ria
nimazione all'ospedale Mag
giore. La situazione, degli al
tri, tra cui il piccolo Bosa 
Markovic! appare mcr.o gra
ve, ma Ja prognosi non scen
de comunque mai sotto i 20 
giorni. 

Tutte ferite da. arma da 
fuoco, confermano .all'ospe
dale, dove i nomadi sono ar
rivati in, auto, accompagnati 
dai loro connazionali. Le 
condizioni più serie sono 
quelle di Salvatore Mazzola. 
28 anni e Toma Markovic, 27 
anni. Gli sparatori erano ar
mati probabilmente di .una 

pistola e di un mitra. Le rico
struzioni .degli inquirenti si 
basano su numerose testi
monianze dì altri nomadi e 
su quella di un operatore del 
mercato bestiame, che si tro
va poco lontano dal campo. 
Soprattutto i bambini hanno 
guardato con attenzione: «le 
armi erano lunghe», racconta 
uno di toro. Ma i fori trovati 
sulle roulotte sono di piccole 
dimensioni. Dunque, niente 
fucili: un mitra e una pistola a 
canna lunga. • ' 

Un episodio terribflr- e in
quietante, che diffìcilmente 
41 -spiega con una resa di 
conti tra slavi. La Fiat Uno, di
ce qualcuno, era troppo 
bianca e troppo nuova. 5« è 
sparato nel mucchio, senza 
un'obiettivo preciso, se non 
quello generale, e senza farsi 
scrupolo della presenza di 
molti bambini. Forse siamo 
di fronte a un-gesto di crimi
nale violenza razzista. E pare 
non essere II primo nella zo
na, dove il frequente insedia
mento abusivo di slavi - e te 
difficoltà di convivenza che 
ciò comporta - ha prodotto 
molle proteste. Aterine civili, 
come petizioni e raccolte di 
firme, alcune motto meno. Si 
parla di altri scontri e feri
menti, di roulotte bruciate. . 

Questa è i a seconda spa
ratoria -contro un campo no
madi nel giro di una settima
na a Bologna. Mercoledì se
ra, infatti, venne presa di mi
ra, una roulotte accampata ' 
dall'altra parto della citta, 
dietro la Certosa. Le pallotto
le non colpirono nessuno, 
ma le schegge ferirono un ra
gazzino di Mi anni che si tro
vava a passare. . , . 

I fiori bianchi. 
: migliala di mani, 

volano lievi come gli applausi 
che si alzano timidi nell'ultimo 
saluto. Addio Sara, addio De
borah, addio Dario.,. Una fila 
interminabile di carri funebri 
accoglie I giovani uccisi dal
l'aereo, .per l'ultimo viaggio. 
•Sono la tua mamma, sono qui 
con te», piange straziata la ma
dre di 'Carmen Schlrinzi. che 
non vuole lasciare II feretro 
della sua bambina. Addio Ele
na, addio Alessandra, addio 
Làura... In trentamila si sono 
assiepati ieri dietro le transen
ne, rutti con un flore in mano, 
e su ogni stelo c'era una picco
la, scrina: «Mal pia*. Addio Ti
ziana. Laura, Antonella, Ales
sandra. Carmen. Disabetta. 
Metta chiesa di San Giovanni 
Battista i ragazzi del -Salvemi
ni» hanno pregato >ll Dio dei vt-
vr» dei morti», e si sono stretti 
accanto ai genitori dei loro 

i della II compagni! I A la classe 

regnino la concordi» e ramo-
re, di un mondo, dove diventi
no del tutto superflui gli ordi
gni di guerra, di un mondo do
ve le tremende-bravure del
l'uomo siano poste totalmente 
al servizio delia solklarietà fra-
tema e della vita». 

Di fronte alle dodici bare ed 
ai genitori distrutti, «più che ar
rovellarti per sapere ciò che a 
nessuno è concesso mai di co
noscere v^.mt>v;tiB&p' 
implorare per coloro che pian
gono il dono sovrumano di., 
soffrire senza disperazione, il ' 
coraggio di riprendere nono
stante tutto il cammino dell'e
sistenza». «Non avrò paura; sài. 
se tu sei con me», canta il coro 
mentre l'incenso impregna l'a
ria, Ancora in chiesa, ecco le 
parole del sindaco Chjpo Col
lina e, subilo dopo, di Simona 
Lembi, studentessa del Salve-' 
mini, che parla a, nome di, tutti 
gli altri alunni. -,.." .., .... . 

Anche tei ha un Iris bianco 
In mano, con la scritta «Mai 
più». «Noi non vogliamo p i ù -
dice con voce ferma - tornare 
In quell'edificio, e non perchè 
ci spaventi il ricordo.delta. mor
te. Vogliamo un&acuola nuòva 
per allermare finalmente la di-, 
gnità dello studio, da troppo 
tempo negata, da un» scuola 
cadente dentro e luorj. nella 
quale male si studia-e maliwl-

• mo si vive: dove si cresce isola» 
ti e dove spesso non c'è possi-

bitta di instaurare sentiroenU 
oT rapporti-collettivi. :Non tor
neremo in via del Fanciullo per 
tradurre II terrore di quelle 
morii in necessità di rispettò 
delle nostre e dèlie'altrui vite. 
Rivolgiamo uri pensiero anche 
al giovane pilota dell'aereo. 
Vogliamo affermare, contro lo
giche di guerra, un'idea di pa
ce e su questa invitare alla ri
flessione tutu, specialmente 

, SUelfltoyàDi «he «u-ohfiflTH df 
distruzione possono divenire 
strumenti di morte e vìttime es-

" si stessi». •• - ' ' ' 
Ascoltano,,in prinia fila, il 

' ministro . Gerardo Bianco 
(«Eroghete TK> un finanzia
mento straordinario per il Sal
vemini», dichiara subito), il 
sindaco di Borgna, Renzo Im
bonì, il ministro-ombra Aure-
liana Alberici, amministratori e 
parlamentari. Fuori,.il silenzio 
è assoluto. Una ali» volta le ba
re vengono portate verso ì ci
miteri dei e (versi paesi. Dagli 
ospedali. I feriti meno gravi 
hanno seguilo: le esequie nella 
diretta della Tv. I ricoverati so
no ancora Irentasei e per 
un'Insegnante, Caria Foschi, la 
prognoslèaincorariservata. '• '•• 

Restano, nelle strade e sul 
marciapiedi di Casalecchio i 
fiori lanciati verso 1 carri fune
bri e farli cadere dal vento. Re
sta uno striscione blu con la 
scritta: «Se là vita e amore. Lau
ra rione motlo< : 

Venezia, prosegue la revisione del caso-Carlotto 

e assassino e 
Al processo salta il colpo di scena 
L'assassino di Margherita Magello, la studentessa pado
vana uccisa con 59 coltellate nel 1976, è un conoscente 
ormai defunto «iella ragazza, con precedenti per violen
za sessuale? Lo affermava una telefonata anonima, 
piombala nel mezzo del processo di revisione a Massi-
irlo Cartono, già condannato per l'omicidio. Ma la corte 
d'Appetto, ien, si è rifiutata di indagare. Il dibattimento 
tira dritto, verso la sentenza ormai imminente. 

.NOSTRO INVIATO 

• f j VEM21V «Chiudiamo 
questo piccolo Incidente», 
esorta II sostituto pg Ennio For
nirla. «Neanche per idea», s'i-
rkalbera virtuoso l'avvocato di 
parte errile Pietro Longo. •bisb-
gha indagare, per non lasciare 
spazio al minimo sospetto». 
S infastidisce il presidente, t * 
cola L'Erario: «E che. dovrem
mo metterci a fare Indagini? 
Porse questa corte è un organo 
di polizia giudiziaria?». Morale: 
uSroretta di camera di consi-

^ sto, e viene davvero chiuso il 
•pcolo Incidente». La denun
ci» anonima che indicava un 
possibile colpevole dell'assas-
stnlodl Margherita Magello. di
verso dall'imputato sotto giudi
zio, rion lascerà traccia; nessu
no la verificherà. 

Contento per un mancato 
polverone? Deluso per l'enne
sima pista trascurala? «A me 
interessa solo ottenere giusti
zia»: commenta freddo Massi
mo Cartono, il trentaquattren
ne già condannato a 18 anni, 
con sentenza definitiva, per 
l'omicidio della ragazza. Car
tono ha strappato alla Cassa
zione la possibilità di una -revi
sione» del processo. É il quinto 
caso del gchcre nell'Italia del 
dopoguerra. Le udienze si so
no trascinate per mesi, ira peri
zie e contropcrizie. Fino al col
po di scena di una settimana 
fa. Un anonimo ha telefonalo 
ad una giornalista veneziana. 
Antonella Federici, «segnalan
do» il vero omicida. Un uomo 
morto ormai da otto anni, cin-
quantacinquenne .all'epoca 

. dell'omicidio, che frequentava 
l'appartamento sopra quello 
di Margherita (dove vivevano 
la sorella di Cartono col mari
to) e conosceva anche la vitti-
ma. Uno, soprattutto, che una ' 
quarantina di anni fa sarebbe 
staio condannalo per violenza 
sessuale, L'uomo era già entra
to, nell'Inchiesta, come testi
mone. Ma di quel suo prece-,. 

' dente, che potrebbe sposarsi 
con le 59 coltellate Inflitte alla 
studentessa da un omicida In 
preda ad uri raptus sessuate, 
nessuno s'era accorto. ', 

Che fare? L'imbarazzo e sta
to grande. L'accusa, informata 
dalla giornalista, ha chiesto 
consiglio al procuratore gene
rale Antonino Bucarclli. che ha ' 
risposto indicando uni scap
patoia: nel processo la testi- -
monlanza non' pud entrare, 
•fermo restando che se gli as
seriti elementi sussistono po
tranno essere utilizzati da ogni 
interessato in altro eventuale 

giudizio». Ancora più drastica 
i decisione di L'Erario: «Le al- • 

fermazionisonoanonimcnon 
verificabili, non viene riferito . 
neanche il più esile elemento 
di prova...». Niente da lue, in-
somma, il fantasma di un altro 
killer resterà pane per i denti-, 
dei difensori di Cartono, se la 

sua condanna fosse conferma
ta. Ma lo sarà"' Le verifiche con
dotte sulle «nuove prove» indi
cate dalla Causazione hanno 
dato risultati alterni. Riguarda
no l'impronta insanguinata di 

- una scarpa, diversa da quelle 
che portava Cartono, su un 
piede-della vittima (dopo 14 
anni, quasi nessuno tra chi in
tervenne allora si è.ricordato 
se aveva inavvertitamente cal
pestato Il cattiverò), e soprat
tutto le macchie di sangue sui 
fuontl ed abiti che indossava 
Imputalo. Se di sangue si trat

ta, hanno.concluso i periti, è 
compatibile con le modalità di 
un'aggrcslioni'. Ma non c'è 
certezza. .-.'. -

Massimo Co riotto, nel 1976, 
era militante di Lotta continua 
Impegnato nel pedinamento 
di uno spacciatore - questa è 
sempre stala !;i sua versione -
passo per caso sotto'easa Mu
gello,' scnll dei rantoli, entro e 
trovò Margherita' agonizzante 
In-uno sgabuzzino. Dopo un 
primo tentativo di soccorrerla, 
iu preso dal' punico e scappo 
Solo dopo qualche ora si pre
sentò ai,carabinieri, e venne 
arrestato. Ora; in- liberta per 
motivi di salute, gestisce con 
un amico un ristorante a Pado
va, e lavoracon I Arci-Nova. 
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-•' Pspcnér "H reco" nataggiftì' 
to il 15° anno di vita' 

, '<'-. Perché la diffusione settima
nale è dt 43 000 copie che 
vengono lette e studiate de' ' 
oltre 130 000 esperti ammi
nistrativi e tributari? 

' , " ' - „ i 

Perché se t'abbonato de "ri 
. ! fisco" non riceve un numero, 
• magari smarritosi (Q rubato) ,-,., 

durante la spedizione.' to ri-' • " 
.. chiede con oh tefégrèWrfia? ; 
' Perché lèggendo "«.fisco" : 

• migliaia dì ragionierî  'dcÀtqri :. 
in scienze economiche o in 

;.'lògge sonodrvwtatì*3sperti-
.:) tributari con alta prpfèssioria-' 

lite e con rilevanti successi'. 
'economici? ; ' : , ••••- •-•• • 

; Perché in molte aziende nei- ' -
.' le quali si legge "il fisco" (e 

che sono quindi tempestiva- '' 
\ mente informale sulle novità. 
; legislative) te vwfiche tribu

tarie si sonochiuse con l'è- ' 
• rogazione 'di lievi sanzioni?.'; 

Perché "H fisco"' pubblica in 
media ogni anno 8.000 pa
gine con oltre 48 milioni di 
caratteri di documentazione . 
legislativa tributaria; di com
menti esplicativi di notissimi •• ' , ' 
esperti, di circolari ministeriali, di giurisprudenza, 
di risposte a quesiti di lettori e:., tante altre noti
zie? ; . 

, Perché la rivista '"iLfisco'' è runica rivista tribù-
; taria al mondo veridùta anche in edicola e con 

oltre due milioni di copie vendute in un anno? 

«*££ &P** ' à . 
f v f s t a 

fìseo 
< < < < < < < < < < < < < < 

'7''',:j*'èich:6"; ' 
2 risposte : ;j 
É una rivista organica, ragio
nata e tempestiva che con- ' 
sigila di pagare le giuste tas- r - „ V 
se spiegando l'applicazione '•••: 
de<)e vigenti leggi tributarie, ],.''..,'"-'. "'.'. 
mettendo in guardia gli èva- - • ' • 
swi (scali da rischi civili e pe- ' " ' 
nali che correrebbero se do- -
vesserò evaderete imposte ' ' " ' 

. scoraggiando quindi l'èva-;.;'.; , ... 
sione fiscale. T " •'• - 'v ' 

< < < < < 

no 
i 

èolo tutela fiscale 
della Sua azienda! 

Ha creato "fiscotronic" os- • 
sia la raccolta degli.,, ultimi ' 
undici anni della rivista "il fi
sco" (1980-90) incidendoli 
su sete quattro compact disc . 
che forniscono la fotocopia 
della pagina della rivista con 
l'utilizzazione di una sempli
ce stampante ad aghi o la

ser (e anche in questo caso siamo gli unici al 
mondo!). 

"Fiscotronic" consente di avere una raccolta di. 
documentazioni pari a 4,5 metri di scaffali di rivi
ste cartacee... in solo 4 compact disc! 

in edicola a L. 8.500 o in abbonaménto 

Rno al 15.12.90: Aiconamento 1991,48 numeri, 
con dirittoal numeri 1990che uscilanho dada data 
di versamento, L 312.000(i-i)dopoL. 343.200(i.i.) 
• Abbonamento biennale 1991-82,96 numeri, cor) 
urlimi numeri 90 L. 572.000 (i i.) dopo L 624.600 
(i i.) - FISCOTRONIC 1980-92 pw biennale 91-92 

modal i tà d i pagamento 
rivista L 1.308.000 fi.i.)- invece di L 1.540000 -
pagamento 1/3 all'ordine, 1/3 (rb) al 30.1.91,1/3 
(rb) al 20.4.91 • Versamento con assegno bancario 
non trasferibile o c/c postale n 61844007 intestato 
a ETI spa - Viale Mazzini 25-00195 Roma • infor
mazioni tei 06-3217538-3277578. 
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